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La grazia di Dio ha riempito e messo al riparo la Madonna preservandola dall’invidia e dalla malizia, conseguenze entrate nella storia umana a causa del peccato originale, dal quale Maria è stata preservata.


Da sempre lei ha coltivato quello stupore che vediamo in atto nell’episodio del Vangelo dell’Annunciazione. Ottenuta una rassicurazione dal simpatico arcangelo Gabriele il suo cuore esplose nella totale disponibilità


Anche noi possiamo offrirci al Signore che ci affida tanti doni e ci chiede di trafficarli con disponibilità. 


Preghiamoci su valorizzando la preghiera dell’Angelo che riportiamo qua sotto, molto bella e centrata sulla disponibilità di Maria, ma soprattutto sul mistero del Signore Gesù Cristo.











Dal Vangelo secondo Luca 


(1,26-38)


In quel tempo l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 


Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

















PREGHIERA DELL’ANGELO





1L 	L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 


Tutti	Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 


Ave, o Maria…


	


1L	Ecco l'ancella del Signore. 


Tutti	Sia fatto di me secondo la tua parola. 


Ave, o Maria.





1L 	E il Verbo si è fatto carne. 


Tutti	Ed ha abitato fra noi. 


Ave, o Maria…





1L 	Prega per noi santa Madre di Dio. 


Tutti	E saremo degni delle promesse di Cristo. 


Preghiamo: Infondi nel nostro spirito, la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua  croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 


Tutti	Amen.           





La preghiera si conclude con la recita di Tre Gloria al Padre e al Figlio…

















Guardate come un bambino (Giacomo) ha reso l’annunciazione dell’Arcangelo Gabriele a Maria! A casa sua Giacomo ha spesso visto la sua mamma che,  quando arriva un ospite, lo accoglie con una tazzina di caffè. Allora  anche la Madonna – che è mamma pure lei, ha pensato Giacomo con una attualizzazione riuscita – accoglie l’angelo offrendogli una tazza di caffè.


Nella sua semplicità, il nostro Giacomo ha messo in evidenza qualcosa di profondo che ci aiuta nel nostro cammino di avvento! Accoglienza: è un’altra coordinata per scoprire la stella che conduce a Gesù. Ce la insegna Maria, ce la ricorda Giacomo.
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